
• % 

^ 

.1-̂  
A.aao XIL M. 56 8!diiKÌona «Ièlla sere. I' - Doménica 25 febbraio 1877 

f j 

t _ 

f ^ 

r -

f, r 

I ^ 

^ p • 

•f -̂ -

J 
f 
r; 

' ^ k 

• • A -

r 

. PATTI D'ASSOCIASilONK 
Padova i'.irilfficlo del Giorupifl * . . L< <« 

• tlotninlio , , . - • • . •' * »-aj-. 
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DIARIO POLITI co 
ù I 

l a sìtuazioiìtì dolle cosa in oriente 
non è molto cambiata: ai aspetta 
aempra la concltisiona dfl6ilÌtÌTà della 
pace fra la Seibiu e là Tmxiiìa, e 
qualcuno ha creduto anzi dì .OOOOT 

scerne ìo condizioni e di pubblicarlo, 
ma Anora il telegrafo nulla ci ha 
detto di positivo. 

Abbiamo piuttosto qualche nuovo 
aintoino che fa impallidirò le rosea 
speranze degli ultimi giorni, e.'che 
ci dondola un'altra volta in quel
l'altalena, che rende impoBsibileogni 
congettura un po' fondatpi, ogni giu
dizio concreto sulla HÌtuazione delle 
cose. * 

-Lo'seontro avvenuto fra un dlatac-
caraento rumeno e un avamposto 
turco non sarà per uà stesso un fatto 
di molta gravità, ma nelle circostan
ze attuali, montro vi è tautacarntì 
al fuoco^ mentre Tedio di raxza lun-
gamento, ropresfìo accumulò tanta 
materia acctìiiaibile, ogni più piccolo 
inéidonte può assumerò grandi prq-, 
porzioni» G può esser causa ^i far 
precipitare quegli eventi ad evitare 
i quali non è mai sovèrcliìa la più 
scrupolosa prudenza. La Rumoniaf 
da quanto sembra» si è mantenuta 
finora in un grande riserbo, e in 
certo modo ha contribuito a neutra
lizzare gli elemeuti della discordia» 
6 a ritardare il conilitto-

Speriamo che continui neUo stosQO 
nobile ufficio, il quale non potrebbe 
a mono di concìliaro a quel giovine 
Stato tutte le simpatie dell'Europa. 

Un altro sintomo assai poco in
coraggiante lo abbiamo nella notifi
cazione ruasa, la qu^le avverte le 
navi che si stanno ponendo turpe-

i-

dioi fra Sukumkalé e U forte San 
Nicolò- I stazionari rttsai ^osti a 
Sukum guidoranno la navi: l'idgréia*' 
so a Baliiklava è proibito soa^a un 
javvìso preventivo, Queste disposi-
ìsioni non ol lasciano molto tran
quilli sugli avvenimenti che foreesl 
proparano n̂el Maî  Nato» e» a parto 
io torpodinii ohe ancora non erano 
in tìfiOi ci Hcordano disposizioni con
simili prege su quelle còaté pochèi 
settìmanQ prima dello scoppio dolJa' 
guerra di Crimea. , , 

La mozione di Strakeden, annun
ziata .per lunedì al FarJaniento in 
glese, diretta a domandare fbo si 
adottino niisnre per impedire il con-
•flitto europeo, per assicuraroil man-
jteninjanto dei trattati del 1856, a 
per favorirò,il benessere delle razze 
soggette al Sultano, è un lusso ac
cademico cha poteva esaere rispar
miato, dopo le dicbiarazioni abba
stanza ejifplicite fatte ì giorni scorsi 
dai miniatri inglesi tanto nella Ca
mera dei Comuni, che nella Cantera 
dei Lcrd; In quanto riguarda le mi
sure da adottarsi per impeclire il 
coDiOitto flùropflo ne saranno giudici 
ì ministri di S. M. .britannica. Da'-
serviamo poro che ai fa presto a 
dire, ma in simili casi l'irapreve-
duto Tfuole molte volle la sua parte. 
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I giornali della maggioranzn, par
lamentare ci fanno tonosccJe a spiz

zico io cose discusse nella seduta 
dell'altro giorno, e le varie dichia
razioni del Presideuto del Consiglio, 
snlle qnali ci aveva in gran parte 

laSéìato''àlì'oscttfo'-un lìiagro' tiìle-" 
gramiiia doWAgenzia Stefani. 

Questa, noi 8Uo.(iispacGÌo relativo 
alia seduta, non parkva che dolio 
cose d(tléintofnt3 alla direzione del 
partito; ma ai è poi saputo che fu
rono tenuti dei discorsi ancho sul 
^macinato, che ci sono stato in, pro
posito discussioni .Vìvaci; ed ora ii 
foglio i^a Capitale ci annunzia chq; 
l'onorevole DcpVètis ha fatto nella" 
ktessa sedata dicliiarazioni gravissime 
;CÌrca ,ìa situazione deli'Italia verso 
l'estero, ed ha rivolto un caloroso ap'-
ì)0llo alla concordia in un momouto 
in cui il governo potrebb'ossero co
stretto a prèndere risoluzioni molto 
importanti. 
! So queste notizie dsìlla Capitale 
sono caatte, se il Dcpretis uon si ò 
valso dello, spauracfilùo dello compli-
cazionì estere per i! solo scopo di 
tenero racfcolCo qnolle fila dèlia mag
gioranza, che minacciano di scom
porsi, noi affrettiamo tanto i.pìù coli 
desiderio la presentazione alla Ca
mera dei documenti diplomatici, che, 
da quanto si dice, l*(}ìioféi*ble Melò-
gari sta scegliendo e,preparando. Ve
dremo allora, se la presentazione non 
sarà troppo magra, vedremo in^qual 
modo rattuato gabinetto, e per esso 
particolarmente il ministro degli ie-

, steri, seppe dirigere la polìtica ita
liana nel migliore interessa {del 

paese. Su questo terreno noi ci unia
mo ai sentimenti patriotici raanifo-
stati alla Carniera daironorovolo Vi-
sconti-Venosta, e facondo astrazione 
da ogni calcolo di partito, deside
riamo che ì! governo abbia saputo 
mantenersi formo in quella linea di,, 
condotta saggia e prudente, cho ini 
tn-iiti difficili incontri ci ha procu
rato la stima 0 il rispettò dello na-

zioni civili. 

U'PgRQL'lSlZME BEL PUNGOLO 
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Togìiaroo dal Pungolo lU Milano» 
in data dól 23; 

Il Ministro Guardasigilli ha ri-
fipÒBto al tologVamma speditogli dal 
nostro Birottore, col seguente, ìn-; 
Yiàtoèì d'urgenza ieri alle ore 3 p o ' 
meridiane; 

4 Leone Foi tis, dirett- del Pungolo 
A ' ^MildnOi 

«Ignorando cumpìetamente iutti 
accennati dal suo telegramma chiedi 
iuforraazioui a Milano,,. Ancona e 
Macerata-
I «Desidero gelosampnt* rispettata 
la libertà della stampa, senza impo» 
diro ragione indipendente della ma
gistratura' nello esercizio delle sue 
funzioni/ .. -^ . .,. 

I I . ^ 

* Il Guardasigilli MANOIHL?* 
: Cotaprendiamo perfettamente che 
Von. Guardasigiilis ignorando cora* 
pletamente di che si tratti, abbia 
chiesto ai suoi dipendenti informa--
zìoni sui loro spropositi e i loro 
arbi ri. , 

Ma questo solo fatto d^iravorle 
chieste, prova ohe trotò tutt'altro 
che regolare il loro procedere/ 
, Grati al ministro della cortesia 
usataci con la pronta risposta, egli 
sarà il primo à comprendere che 
non possiamo tenerci paghi ad essa 
— tì che (ispettiarno con impazienza 
:di conoscere le informazioni cHe 
avrà avuto, e i provTediraonti che 
prenderà. 
I Vedremo da essi quanto sia tseria 
ed efficace la tutela che tt̂ ova presso 
di luì la libertà della stampa '̂ ^ e 
se, questa tutela sia da lui esercitata 
;—come speriamo e crediamo — con 
SqueUa serena e severa ìmparziailtà 
che siamo in diritto dì attendorci da 
un giureconsulto cosi eminente, da 
un si anticu libaraltt. -

Il iatto veramente eccezionale ha' 
destato nella cittadinanza una im
pressione tanto profonda quanto trì-
stiasi na. 

Parve di oasfìro tornati dì un tratto 
^lle,epoche piti diagramto deiroccu-
pazione austriaca , 

Ed apnuii,to quegta impresj^ionego-
noralo che destò persino c îide t»*v 
role ad avversar], politici come ìlì^ 
nioni'. 0 !a Uagione, o a nemici im
placabili come V^Osservatofé Cailo^ 
ìicOi valse a dimostrare quanto nella 
nostra cittadinanza sìa profondo ìl 
sentimento e il rispetto della libertà. 

ROMANZO 
DI MEDOItO SATINI 

m i ^ 

r. 

Propriotà letteraria 

— Pensate dunque, William, clie Ken-
rik abbia a rivelarci coso di molta im 
portanza! poiché si è decìso a presiedere 
la ncstra riunione? 

Io credo che l'amico Keiirìk par-
Icrà, e questo per me è sufficiente. Ln 
parola di Kenrik è un grande «onfurto 
a noi che nessuna gioia consoli!, e quando 
egli ci dice ciò che potremmo, essere 
se Io vorren.mo davvero, dimentico 
perfino le mie soffflrenxe, questi cenci 
che mi avvolgono, e non maledico più 
il giorno della mia na8cita. 

Mentre "William così parlava, un im-
intjiso grido si elevò in mezzo alla 
folla, i berretti sventolarono in segno 
di saluto, e ìj nome di Kcnrik echeg
giò Bu lutto le labbra. 

Innanzi di pre^onlare quest'uomo, ch^ 
le parola di William hanno designato 
etnie l'idolo di coloro che trovavonsi 
raccolti nella Caverna, è necessaria una 
spiegazione. 

Pra le tante associazioni segrete surte 
in odio a! dispotismo dell'oligarchia 
l)ntannic8, la p:ù terribile, e quella che 
P'r un istante impaurì perfino IL Go-
verno, imperciocché minacciava di pren
dere proporzioni vaatisaìme, fu (|uella 

chiaiaala dell^ Vendetta, l suoi adepti 
denominavansi VauUcatoriy ed il loro 
dogma era le riabilitazione dei disere 
dati, 

É fatile comprendere coma in ton
di^, dove !o sfarzo più losolfìnterusentn 
la p.ù desolante miseri?, i neoSii di 
quésfa chiesB della TtHdt'Ko dovessero, 
essere numerosi e quali leorio svolges
sero, nei loro conoiliaboli, I Vendicatori' 
avevano molti luoghi di riunione come 
altrettante loggie massoniche : ma dove 
convenivano i più riottosi, perserviM 
delta frase sacrfimentBJe degli uomini 
deir ordine, si era nella Caverna. 

Qui luoDaviì ia voce di Kenrik, l'uo' 
mo (he gli affiliati amavuiî osopra tulli, 

; l'uomo ohe poteva considerarsi come il 
gran giudice, ette denunziando al milioni 
di paria Fesislenzi di una colpa 30cì||^ 
nella miseria a cui erano condannatìj, 
esìgeva, un terribile giuramento, quello 
di punire la colpa. Neila sua bandiera 
8tov<ino aerine le terribili parole di 
Moeè: occhio per occhio, dente^ per dente. 

Lord Warnelj mentre attendevasiquel 
P uomo'il cui nóme veniva pronunziato 
con tanto rlspdito, aveva preso poŝ o vi 
nino ad un giovane operalo, il quale Ss-
aandolo con ostinazione, sembrava cer 
casse di ricorderà una somiglianza* 

Ad un trailo, volgendosi ad un vec
chio, che fumando una grossa pipa e 
sorseggiando un biccbieredi porter^ pa
reva assorto lo gravi pensieri: 

— Che ti pare di costai? — g!ì disse 
sommessamenie» ma non a voce tanto 
bassa che Edgardo non Io udisse. 

—' È un uomOr è un operaio i '— ri-
sposd 11 vecchio Uabb̂ Ôi limitandosi a 
sbirciare di soppiatto lord Warnel. 

—- Va là ohe facesti una bella dco< 
perwl - disse r interrogatore, — A 

I me invece sembra che quelle sue mani 

r'-

ron aieno incallìie dalla fatica, e poi 
non vedi che aria da signore I 

— Follìe t — soggiunse Rabbon — 
la Caverna det Vendicatori è troppo beo 
custodita per poter supporre che un im 
prudente sappia penetrurvi. Tu, mio 

. Thcmiis, sai bi-ne che questa notte 
Cardtk ò di guardia, e a Iqi pullasfug 

'g8, Echi vorresti (ha si perlghasse 
jfrfl noi dei tuoi signori che aognls m-
^pre Q vedi dovunque? Sarebbero sicuri 
di uscirne vivi ? E il nostro giuramento 

•di vendetta? 
I Nelle parole freddamente crudeli di 
quest' uomo eravi una espressione leF-
riblle. 

Edgardo aveva tutto udito, ma era 
rimosto indifferenle; solo pose le mani 
fiotto la giubba per accertarsi di non 

essere uscito disartnato. 
Egli aveva le sue piatole, 
É da uh pezzo che si predica questa 

vendetta — ripresa a .dire Thomas 
ma non matura mai, e non veggo a 
che cosa possano addurci queste no 
sire rinnìoDi, se npn devono avere per 
scopo che di udire le parole di Kenrik 
le quali, certo, sono giuste e sante, ma 
non sono altro cbe parole. 

—• Kenrk, Kenrik, ecco Kenrik t -r-
ai udì gridare da ogni parte. ^ 

K infatti Kenrik avanzavasi verso 11 
seggio presidenziale mentre, rilirandosi 
per facilitargli il passo, tutti lo saluta 
vano con robuste strette di mano. 

Brutto di volto come Ksopo, Kenrik 
non era sbilenco come Uiral. 

Anzi la sua persona poteva darò una 
lontana idea dell'Ercole Farnese, tanta 
era la sua altezza e la robustezza che 
rilevavasi da una nervatura d'acciaio. 

t'espressione del suo volto era franca 
ed aperia, occhio fiammeggiante, san* 
gnigno. 

Leggeaì nella, Oàzzetla d'Italia; 
Si assicura che l'onor. Genala, in 

seguito alla dichiarazioni del mitii-
stro dell'interno neUé tornato della 
Camera del 20 e del 21 correnta» 
abìiik.mandato le suo dimissioni dal-^ 
•r ufficio retribuito, testò conferitogli*^ 
;di consigliere dell'ammÌQÌ3tra?'.ione' 
delle strade ferrate Romane., ; 

Questo atto fa molto onore al gio
vane dfìputa|tò,ìf quale aveva cer
tamente ragioni» che lo scusavano 
so avesse atteso che da aitici fo^se 
dato il primo esempio. Crediamo,̂  
però che egli avrà molti imitatori 
si tra i suoi nuovi cxcolleghi' del 
.Consiglio d'a'àitìlnistrazìontì quali 
Buaaccatì Nobili, che tra quei de-
putftti e Senatori oliiamatì ad altri 
uffici ancor più lautamente retri
buiti- ' 

Infatti tutti 1̂1 uomini di delicato 
sentire convengono che il rimedio ft 
stato peggiore del male e che V er 
raiacorrige del Nicotera ha reso 
di gran lunga pegg;ioro il testo dèlia, 
sua primitiva dichiarazione contro i 

!|)utati ed i senatori, che gli hanno 
chiesto una carica retribuita in modo 
però divergo da come pud chiedere 
un applicato, un segreteria di se
conda classet un delegato di puh-
blica sicure;iza. 

Mancava che dicesse che alcuni 
senatori e deputati gli hanno chiesto 
carte cariche comò un facchino, con 
una istanza in carta da bollo di li 
re 1,201 

i repulibllcanì della Camera' ' 
r , . l_ 

{Boi Corriere della sera di Milano) 
Medoro Savini, nel suo discorso» 

ra multitìsimo altre cose disse che 
'Italia, non già era smaniosa di 

aver le repubblica anziché la mo-
narchia, ma di pagare mono. E sog
giunse che fra i deputati ninno, pQr 
teva essere disposto a passare il 
ponle^ giacchò tutti avevano giurato, 
fede alla monarchia, 
, Per/ questa dichiarazione il Do
vere dà una buona pettinata ail'<m. 
favini, m& ne dà una anche pia a» 
spra a quei aignori dell'-estremii si-, 
nistra, che sono penetrati nella Câ  
mera, e vi rimangono, dicevano, peri 
ìappttEecchiare il ponte. Perchè taoquei-
ro, domanda il Dovere, alìtì diohia-, 
razioni dell'onor. Savini? Perche 
non protestarono? ; . 
; E continua: ' n ,• i ;>; 

• Noi rispettiamo tutti i, convinci
menti onesti — ma richiediamo cha 
non vi sia equivoco di sorta^~ ntu 
riteniamo che una bandiera politica 
dea portar^ scritto, a chiara note, 
il proprio programma nelle proprie 
pieghe. Se rastrema sinistra non lo 
fa -r- noi avremo il diritto di rite
nere ohe essa contribuisce a mante* 
nere l'^equivoco nel paese ; e»sa eti 
vrebbo dovuto cogliere con premura 
tale occasione per disegnare netta
mente la propria posizione, Edsa de»? 
ve affrettarsi a farlo so non vuole 
rendersi solidale, col silenzio^ di co
lobo tra i suoi membri ohe àsìs^t^» 
vano al discorso dell' onor. Savini- » 

Queste sono parole d'oro, a noi 
piace immansamoate di leggerla nel 
Dovere, ma sono altresì parole al 
deserto. Quei signopi che sono en
trati alla Camera per far© il ponle^ 
sono stati pessimi repubblicani, a, 
se mai riuscissero nel loro intt^nto, 
darebbero all' Italiii solo una peS'-
sima repubblica. 

Manca loro la vlrtii, non del buon 
repubblicano, ma del buon cittadi,no, 
deli' uomo dì carattere, dell' uomo 
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Giunto al suo scanno, manifealò l'in 
tenzione di parlare, e tosto si foce pro' 
fondo silenzio. . . 

Edgardo mosse alcuni passi per av 
vicinarsi, ma subito si arrestò, perche 
gli parvo che questo strano presidente 
'avesse fermato il suo sguardo pene 
Itrante sopra dijui. ' , 

— Parlal|j.|ariamo, Kenrik t 
Kenrik fisso 'quî Ua assemblei ohe gli 

fremeva dinanzi, con tanto orgoglio che 
ben comprendevasi come si sentisse a 
tutti superiore, e come avesse la cer
tezza di tenore strett» nel pugno quella 
miriade di uomini per lanciarli, qu îndo 
'fosse giunto il momenio, angeli vendi
catori, a compiere ì suoi disegni ' 

— Dèi, re, leggi, amori, leggittimità 
polverose e sdru<;ité — prese a dire 
Kenrik — tutto è oramai vecchio, si 
sfascia e ruina. L'incredulità penetrò 
nel .tempio» nella roggia, nella famìglii}, 
> ne usól recando seco, trofèo delio sue 
fàcili vittorie, ia convinziono.da victiì 
Noi plebe dobbiamo afTi-eltaré qyesta 
agonia universale, e allorché il mono 
,sarà morto bene penseremo ai funerali. 
Dovremmo forse camminare sempre 
inell*acqua benedetta e nel sangui? 
Questa lunga tortura delle nostre ma-

'drl, delle nostro Qglie e sorelle sacri-
flcate a capriccio di coloro che hanno 

.convenuto chiamarsi padroni, non può 
' più a lungo durare : è tempo che al 
^delitto tenga dietro finalmente la puni
zione. Ci gett'ino la borsa quando chie
diamo loro del pane? e noi taciamo; 
guardiamoti però bene : sono lividi 
per paura. Oggi ancora siamo i cen-
cioai) i pitocchi, ma ì nostri cenci sono 
conaacrali dal lavoro e dal dolore, men 
tre la porpora si scolora ai doppieri 
dell'orgia. Eppure noi soli rappresen
tiamo la giustizia, perchè noi soli saremo 

- t ^ * — ^ 
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i vendicatori. Nei loro ocelli superbi 
essi trasvolano sopra un selciato di testa 
umane* sulle noatre leste, e ciascuna 
delle loro notti di baccanale segna una 
ruga di pfù sulla nostra fronte. Prepa
riamoci nel silenzio^ e nel mistero, af 
fìliamp i ferri per poter gettare lungi 
da noi il sudario delia miseria, la lurida 
crepe del bisogpo. 

Un mormorio di approvazione passò 
come scintilla elettrica in quell'uditorio 
alle parole di Kenrik. Efavi nelte. suê  
frasi, nella sua voce e nel suo volto 
Ispirato una espressione cosi selvai^gia 
che a lord Warnel, il quale non avevagli 
mai tolti gli occhi di dosso, sembniva 
di vedere l'angelo sterminatore che^i 
libra sullQ onde in tempesta, spìngen
dole a inabissare l'universo, come si 
narra nella grande finzione doM'Àpoca' 
lìs^e-

E veramente Kenrik era in quell'i
stante una ben fantastica divinità trò 
neggìante in un Oiimpo ancora più 
strano l„ 

-^ Quesli^ricchì — continuò Kenrik 
dopo alcuni istanti di sitenzio ^ ci 
chiamano lebbrosi. Amiamoci dunque 
fra noi e innalziamo la nostra bandiera. 
I re non la decoreranno, ma I9 faremo 
npi dopo la vittoria. Dove sono i nostri 
diritti'? Non U riconoscono! Ci negano 
perfino il diritto à\ mangiare, e se \9, 
invochiamo, rispondono facendoci risuov 
nare alle orecchie le chiavi del carcere 
le catene della galèra, mentre nel fondo 
del quadro si eleva il patibolo con una 
aureola di fuochi d! Bengala, parodia 
delle fiamme eterne. 

— Ma che facemmo a costoro?... ~ 
I ^ ' 

gridò una voce, 
— Chiedeste la vostra parie di bene 

e vi chiamarono ladri, e perchè la tor
tura del carcere non vi spìngesse a bat-

_ -1 ĵ - . 

tsgìia, vi infiorarono le catene col pane 
gratuito e colla carne duo volte ailla 
•settimana. '' ' , 

rr.Ma essi pure sono di carnet —• 
urlò Gìfford, specie di gigante, che 
slava a pochi passi da Edgardo, e che 
dal gonfiarsi delle vene del colio e d:J 
fremito convulso di, tutte le membra 
addimostrava pi'èndérè grande Interesse 
al discorso di Konrik. 

— Sono di carne, è vero — riprese 
con accento quasi di mestizia l'oratore 
plebeo — ma oggi ancora siamo mille: 
aspettiamo che il nostro grido trovi 
un'eco nel cuore dei milioni, o allora 

.l'eapiasione sarà compiuta. 
Bopo queste ultime parole, Kenrik si 

assise e la calma fu ristabilita. 
— O.'a si avanzino i rappresentanti, 

delle confraternite — disse con accento 
di comando. 

Tosto sfilarono dinanzi al suo banco, 
alcuni uomini, cha rinunziamo a doscri' 
vero.perchè non abbiamo il pennello di 
Durer. 

Mentre passava la processione, Kenrik 
:li nuroprava con compiacenza, e poiché 
l'ultimo fu passato e. che la folla dìvip 
un istante pef dar passaggio ai chiiiT 
nàatiìri ricongiùnse: 

- S i i^esentìno le prnoTe -« ; diss» 
Kenrik con voce tuonante. •— Vendica-

'tori, avete libera la parola. 
W primo ad avanzarsi fu un uomo 

che poteva forse aver compiuto i tran-
t'anni. 

— Chi sei tu? — gli disse Kenrik, 
atteggiandosi alla maestà di giudice. 

— Mi chiamo Warton, e sono un 
servo del conto di Lieben. 

— Che rechi? 
— Questa lettera. 
— Da chi l'avesti? 

(ConfìHiui) 

-̂  
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<;ho ha saida e sincera convinzione, 
0 che sa arditamente propugnarla. 
Se un boi di il ponta sarà compiuto, 
certo essi si troveranno fra t primi 
a passiirio, ma par arrivare ai posti 
migliori. 

Chi può transigere colla propria 
cosciiir.za. ohi può tvaiitarsi di gin-
rare per burla, chi par «sprimera H 
proprio pensiero ha hiBOgttO àitàétte 
frasi, velate, lambiccate e contorte, 
aon sarà mai in grado dì servire 
nobilmente il proprio paese. Ninno 
può mai prevedere quale influenza 
pOBsa avoro au l'animo di uno di 
costoro una strotta dì mano del Prìn 
oipe 0 un invito a pranzo alla Reggia. 
^ H F V ":--::jtii:^C3r^ 
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Colleg 0 di Conegliano 

• ^ 

Il coram. Bonghi ha indirizzato la 
aeguuonte lettera agli elettori di Co-
nectlìano : 

Poiché dopo avermi dato con tanta 
spontaneità il vostro suffragio nella 
prima elezione, voi, col quali io sono 
gii stretto (la UD vincolo di profonda 
e perenne gratitudine, m' avete pre
scelto di nuovo a candidato d»lla 
parte liberale a moderata, io non 
mi arretro, perBuaso che una rinno
vata teatimomooianza di flducia per 
parto voatra mi rieacirà di grandis
simo onoro e conforto. 

Ih una vita, cosi turbata da vicende 
come è stata la mia, e tutta intesa 
a*no da' primiasimi anni al bene d' I-
talia, io mi «son dovuto formare cri-
térii di condotta molto semplice a 
fine di non smarrire la via. Ed uno 
de' critorii è questo, che un affìcio 
comy 4"®^̂ ° ''̂  deputato, allora che 
TÌ venga commesso dalla fiducia 
schietta e pensata del vostri con
cittadini, non è lecito rifiutarlo. 

Quando, già raasegnato a restar 
fuori della vita parlamentare, mi 
sentii, Sèma che io me, l'aspdttaasi, 
richiamato da vói a rientrarvi, ac
cettai subito: e quantunque non oc-
ccrresse, detti la dimissione di pro
fessore, prima che nella Camera, si 
discutesse la convalidazione della mìa 
elezione. Voi sapete che non bastò: 
1' elezione fa annullata da una mag
gioranza di soli sei voti. 

Ora, la mia dimissione, accettata 
dal MiniHtro, è firmata dal RE. Così 
ho aboandonata un'occupazione ca-
pisBìma. Adesso mi rfràangono sol
tanto, e mi basteranno, i miei stu
dili il mio lavoro e ia stima e l'af
fetto vostro* 

Voi non m'avete chiesto chi io 
fossi, e che cosa pensassi innanzi di 
eleggermi la prima Tolta. Vi farei 
torto a venirvelo a dire ora. Olfat
ti, a un Collegio così colto com' è 
il vostro, non può essere ignota una 
vita tutta spesa nello "Stiuìio delle 
diBcipiine morali e storiche e nella 
oura delle cosa pubbl che. 

•Un sentimento mi ha mosso, sin 
dal giorno che il naturale impeto 
dell' animo giovanile m' ha cacciato 
dai aiianzJi tranquilli della mura do-
'mestiche nella rumorosa lizza della 
lotta politica; un innato amore allaìi-
bertà vura, al vero progresso. Si la li-
hertà l'amo d'amore aatichìsaimò,non 
però la mìa sola, ma quella di tutti; 
e il piogreaso, non invocato a pompa, 
0 a covcrchio d' ambiziosi disegni e 
di vantaggi privati, ma vero, comune, 
vivacs, ordinato, contìnuo, m' è parso 
sempre l'essenza ^«tessà della libertà 
e della civiltà, perchè nelle cose u-
moii<i fermarsi ò perire. 
' 'Voglio una patria prospera e ricca, 
in^cui ciascuna ragione dia a rac
colga di sé il maggior frutto; una 
patria intellettualmente e moralmen
te elevata, non soltanto a pari delle 
nazioni straniere, ma rispondente agli 
ideali che la part^.più eletta della 
cittadinanza è adatta a formarsi nel 
suo spirito; e intendo, elettori, o 
procuro d'intendere ogni giorno più, 
quanto e perchè, rispètto a scuole, a 
atrade, a distribuzione d'imposte, a 
vivacità di commerci, e a troppe al
tre parti della nostra condizioae so
ciale, ne siamo lontani tuttora. ^ 
„: Nessuna verità m'è parsa mai 

troppo difficile a dire o, troppo pe
ricolosa a difendere, ed U^JBOIO sa
crificio non ho fatto e non sono di
sposto a fare— un sacrificio ch^ pur 
sembra lievissimo'a tanti ~ quello 
di •pensare degli uomini è delle cose 
ftltrimenti-dì^ciò-èhe Tesperlenza o 
la storia insegnano, o il dirne altrtì' 
da quello che penso. Non ho mai 
cangiato di opinione politica^ e al 
pensiero del conte di Cavour che ci 
ha davvero redenti, so^o rimasto 
fedele. Là Monarchia ra' è parsa sin 
da prihctpiu l'unico pernò.del nostro 
risorgimento nazionale; e né per va
rietà Hi fortuna o per dispetto d'a
nimo 0 per bollore di fantasia gio
vanile 0 per fumo di passioni 1' ho 
mai scoHosfiiuta, rinnegata o malo-
delta. La Chiesa l'ho reputata sem
pre e la reputo urr tuttìlure'princi-

pio d'ordine morale e di sicurezza 
sociale, 6 tra gli arbitrii mi paiono 
i più dannosi quelli che sono -t~ va» 
namente, del reato •—esercitati a 
repHbiore il sentimento rfìligioso dì 
un popolo. Ed in fiDtìjìeletto depu
tato, 80 bene, che (lue saranno il 
dovei;i miei ; rapproi-entara 1* Italia 
0 dirìgere il Governo nella via che 
sono andato tracciando; e poi, avere 
piena ed intera e minuta cognizione 
dei bisogni e dei desideril della re
gione e del Collegio, onde s' è rice
vuto il mandato, e faro quanto è in 
sé, perchè aiono, nella misura del 
possibile, soddisfatti.. 

Queste parole, Eiettori, non sono 
Un programma di candidato, sono una 
converaazione tra amici. Io non a-
apetto da esse, né da altr* cho vi 
potesti scrivere, la mia elezione: 
bónai dall'animo vostro, o dal ri
spetto che voi seutite per voi mede-
aimi, dalla fermezza delle vostro o-
pinioni, e dalla costanza dei vostri 
sentimenti. 

Roma 7 febbraio 1877. 
RuQOKno BoNani. 

Agli Elettori di Conegliano poi fu 
da quel Comitato Costituzionale di-
retto il sdgaeate apjioHo : 

Sletiori di Conegliano 
Il Parlamento abbandonando la sua 

pratica, costantA giurisprudenza, con 
superiorità di solo sei voti, dichiarò 
nulla la rdcentd elezione delcomm, 
^\ì^%eTo Bonghi, che sebbene non ne 
fosse d' uopo, ave^ già prima dato 
rinuncia al posto dì Professore. 

\Egll è dunquQ forza che si ritorni 
air urna, e il Comitato, ch'ebbe il 
conforto detla Tostra fiducia, sente 
obbligo di continuare la sua coope-
raziona, affinchè Ja sovrana volatila 
del Collegio solennemente raflferinan-
doai, ottenga novello e anzi piU 
splendido trionfo-

Elettori, nessun altro vefdetto,nel-
y ultime lotte elettorali fu salutato 
di applausi e di onori quanto il vostro 
,e inspirato, come fu a indipendenza» 
a severo patriotÌBmo,ad alti concetti, 
riuscì un importante atto politico 
neirintoresse e decoro d'Italia. 

E ASL tutte le parti d'Italia si pen^a 
e sì guarda ora a Voi, dalla fermezza 
dei vostri propositi aspettando ripa
ratrice giustizia, imperciocché reaclu-
sione di Ruggero Bonghi,^di questa 
gloria nazionale dall'Aule ìegisìative, 
segnerebbe una pagina nefasta nella 
storia del nostro risorgimento. 

Elettori» salvata 1' onora, salvat e 
il rispetto del Collegio rifuggendo da 
ogni dtìboìezaa, da ogni discordia, uè 
dimentichi d'un sacriflaio che vuole 
gratitudine,proclamate un'altra volta 
l'illustre nome di 

RUGGERO BONGHI 
Conegliano 22 febbraio 1877, 

Per il Comitato Costituzionale 
Il Presidente 

P. FADRIS, 

adottata dal sovrano allò scopo spa-
oialè e determinato di «tìrbaro Illesi 
i propri diritti, corno pftTe lo spirito 
e la lettera della Costitu^^ione, il go
verno sì affretta di annunciare al 
pttìjlblico la Verità su quÒRto avvenir 
mento onde istruirlo e metterlo così 
in guardia contro ogni falsa inter^ 
prelazione, » 

. . V - - . » - . , ' ' 

HOTIZIE ITAjLIAIfB 
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COMUNICATO UFFICIALE 

I giornali di Costantinopoli pubbli
cano il C0?numcató seguente, relativo 
alla destituzione di Midhat pascià : 

«Come risulta dall' Hatt imperiale 
promulgato in occasione del cambia
mento do] granriffir, S. M. il sultano, 
volendo assicurai:e la prosperità dei 
suoi popoli in modo sicuro e confor
me alle esigenze di^U'epocaproolamó 
di sua piena iniziativa la Costitu
zione che garantisce a tutti ì s^t^ 
sudditi una perfetta uguaglianza e 
sostituisce il regime parlamentare'al 
regime assoluto. 

«L'adozione di questo regime crea 
per l'impero una nuova ora i cui 
benefizi ed i felici risultati non pes-
sono essere ottenuti che a condizione 
che tutti i funzionari grandi e piOv 
coli, a tutti ì sudditi consacrino i 
loro sforzi a rispettare la Carta ed 
4 conformarsi alle sue disposizioni. 
Questo à un dovere sacro per tutti. 

«Ciò malgrado» Tex-granviair Mi
dhat pascià inclinava verso una via 
afiatto^.pontrariaallo spirito della Co-
Btituziooe. 

«Mentre che il sultano,rinunciando 
ai suoi diritti sovrani^ aboliva il re
gime assoluto, sonp, avvenuti certi 
atti che indicano che questo potere 
assòluto, abolito dàlsultano, sarebbe 
esercitato da altre inani. Approfit
tando di quefft^ condiziono, taluni 
individui, dalla testa leggiera, for
marono progetti malevoli contro le 
prerogative del sultano ^ U tran
quillità pubblica, progetti che sì reâ î  
lizzavanp meuiantti raggiri segreti 
ed anche atti, Benché Midhat pasoi^ 
avesse dovuto;,per la 3aa pos)^ip%: 
adottare dei provvedimenti per im
pedire il male, al contr^irip egli lo 
trascurò e chiuge gli occhi, di modo 
che il regime abolito era esercitato 
sotto un'aJtra formai 

t^VfV questi motivi fu necessario. 
in conformità all 'art 113 dalla Co
stituzione di allontanarlo dall' imparo, 

B Questa decisione essendo stinta 

ROMA, 24^ — Il Congresso «ota-
rilo prosegue assennatamente ed ef
ficacemente lo proprie sdunanKe in 
Campidoglio. 

La prima seduta A stata spesa in 
operazioni preliminari cioè nell* ap
provazione del regolamento del con-
grfisfìo e nella costituzione del seggio 
definitivo. 

È stato adottato il r«goìamonto 
che eervì nel 1871 poi congresso no
tarile dì Napoli salva una radicale 
modificazione proposta dal notafo Mi-
chelozzi ed approvata dopo lunga di-
Bcussione con voto unanuna del con
gresso, diretta a «ostituire per spe
ditezza nei lavori della conferenza 
ai distema'd«gli uffici e sezioni una 
sola commissione di 14 membri alla 
quale devono essera rinviate senza 
discussione le proposte individuali 
prese in considerazione dal congresso, 

TORIIHO, 23. ™ Leggiamo nella 
Gazzetta Pi^monlese : 

Il municipio di Mondovi deBÌdéroso 
dì avere net suo cimitero la salma 
deiniJustro suo figliò il gansr<iIo Du* 
rando, cUieso che questa venisse tra
sportata colà dal nostro Campo Santo 
e il municipio toriooaa volenteroso 
acconsenti alla giunta domanda. Il 
trasporto avrà luojo lunedi 26 cor
rente alle ore 71{2 antimeridiane. 

Interverranno kà accompagnare la 
salma dal cimitero alla stazione della 
ferrovia un picchetto di truppa di 
fanteria e un altro di cavalleria, e 
saranno presenti alla funzione del* 
l'esumazione lì prefetto di Torino^ 
una deputazione del municipio di 
MondovJ e un altra di quello di To
rino, 

GENOVA, 22. — Leggesi nella 
Gazzetta di Genova: 

Dobbiamo alla gentile?:2a del Di
rettore dei nostri telegrafi Ta^er po
tuto fare una viaita alla sezione fam-
minile, nuovamenta istituita presso 
r Ufficio centrale della nostra citta. 
—- È un locale pulito, firmato e qaasi 
diremmo elegante e posto completa
mente fuori dal contatto col pub^ 
blico e cogli impiegati d'altro sesso. 
Le giovani ammesse a questo servizio 
sono attualmente in numero di dodici 
e dipendono da una direttrice e sotto 
direttrice — Esss restano in ufficio 
sette ore per ciascheduna ed hanno 
quindi tutto il tempo dì curare le 
loro faccende dom^ìstiche. Per ora 
non hanno una posizione stabile, ma 
vengono dall'Amminfstrazione con
siderate come diurmste e retribuite 
in ragione di 90 lir'e al mese. 

— 23. — QU studi pei nuovo 0 
spedale che la duchessa di GaUiera 
intende di far costrurre in Carignano 
continuano attivamente, 

L'ing. prof. Cesare Parodi ha già 
visitato i nosocomii di Parigi, e vi-
siterà prossimamente quL'lJì di Lon
dra» Dresda, Bdrlino, onde prender 
notizia di tutti i pili recanti trovati^ 
per valersene nella nuova costruzione 
ed assicurare cosi le buono condi
zioni igieniche e la facilità dèi ser
vizio neilo Stabilimento. 

] La soffima (l?stinitta dalla duchessa 
al primo impianto, è di sei milioni 
oltre H valore dell'area-

L'Ospeda^ò conterrà trecento ietti, 
divisi in diverse corsie areate da piti 
parti. La fronte del fabbricato sarà 
imponente e ricca; misurerà unaesten-
sione uguale a quella delia via di Ro
ma. Cosi la munifica benefattrice ar
ricchirà non mio Genova di un RUOVO 
ed importante Stabilimento di BenSf ' 
.flctìnza, ma ancora di un'opera d'artp 
chtì farà onore all'epoca nostra. Cosi 
\^'Gazzetta di Genova. 
; ANCONA, 23, — Ieri, nella notte 
e sino alla mattina ci godemmo un 
temporale di Cai non si ricorda l'e
guale nella presente stagione-

Lampi continui e vivissimi, tuoni' 
clamorosi, collo spesso saettare , 
cielo color giallognolo, mare agitato, 

^pioggia a catinelle, neye e grandine 
a vicenda. Caddero fuUriini in vici
nanza del porto, e sulle., campagne' 

ili temporale incominciato verso le^ 
Mue ant. si prolungò fino alle 8.3Q1I 

Fu un vero temporale estivo, e 
forse in relazione alla stagione cosi 
incostante e temporata, 

^ORISTANO, (Sardegna) 19. — Sua 
A. li, il duca di Genova appena giunse 
iuqueatacittà fu invitato dalla Giunta 
municipuie ad una colazione che fu 
apprestata alla Grande Torre presso 
la apiaggia, e pel giorao augaeguente 
fu invitato ad un altro asi*.ioÌvere nei 
boschetti di agrumi di Milis, 

KOTIZIEJESTEBE 
FRANCJA, 22. ^ Vagatiti) e 11 

Peuple di Marfli|tì» dicono <?he gli 
operai senza lavoro si proponevano 
di f^r una dimostrazione ìnnanei alla 
prefettura, 
; Il Petit Marseillais spera che gli 
operai rinunzierannp ad una dimo
strazione inutile* 

— La Srance raccomanda calda' 
mente agli elettori dì Yalcbiusa la 
candidatura repubblicana del signor 
St. Martin, rimasto solo contro il 
candidato legittimista signor du De* 
maine, dopo il ritiro del signor Ra
spali, 

Il Paj/s ha un "violento artìcolo 
contro il governo perchè ha dato 
facoltà al famoso padre Giacinto di 
tenere conferenze al Thédtre Italtrn^ 
In questa autorizzazione data dal 
governo vede uno ^̂ frogio f*tto ai 
sentimento religioso dei francesi, una 
protezione, una « complicità » del go^ 
verno con questo « frata rinnegato, 
con quelito Giuda che ha tradito e 
cho viene in questa stessa città di 
Parigi ft proclamare rapostasla ver
gognosa e il ripudio insolente delltì 
idee, dei principii, dei dogmi che a-
veva predicato. > 

-^ I giornali francesi pubblicano 
la relazione del signor Alberto Gre^ 
yy sopra il progetto di logge che 
restituisce immediatamente al Giuri 
la compet6n;;a nel giudicare i reati 
di stampa. 

— n Journal des Dèbats parlando 
dei lavori della Commissione di leggo 
sulla stampa dice: 

« Perchè la Commissiqne non stu-
dia la questione se convenga defe
rire 1 delitti di stampa ad un Ju'ri/ 
speciale? La proposta venne fatta più 
volte» ma non fu mai sperimentata, 
questa forse sarebbe la sola innova
zione originate che si possa 4ntro-

I durre adesso nella legislazione della 
stampa, « 

AUSTRIA^UNGHERIA, 21. — La 
Neue Freie Presse, posto il caso 
che la lettera dì Mid^iat pascià in 
data del 4 diretta al Sultano sia vera, 
dice che il gran-visir, preso da un 
eccesso di collera dimenticò che scri-^ 
veva al suo sovrano; e domanda: 
< Qua! monarca europeo prenderebbe 
in pace una lettera simile? » e molto 
meno un Sultano che è capo politico 
e religioso del suo imporo, che ai 
sentd ripetere, non una, ma cento 
volte ai giorno che la sua volontà 
è legge, ,e che il suo potere gU viene 
da Dio- Come non deve egli essere 
stato afflitto ed offeso dalla sincerità 
del gran-visir, dal linguaggio crudo 
col quale questi ha chiesto la sua 
dimissione^ 

—' La Deutsche Zettung dice che 
lascia da parte per un momento la 
questione del pareggio coJl'Ungheria, 
perche crede sia dover suo il richia
mare l'attenzione del governo e della 
Camera dei deputati sullo stato de
plorabile deirindustria nell'impero, 
ed osserva che mentre tutti i parla
menti e tutti i governi d'Europa 
s'occupano del riordinamento delle 
leggi e delle imposte per migliorare 
Je loro condizioni interne, l'Austria 
sola si consuma in vano lotte e tra
scura i doveri verso il popolo. 

ATTI UFFICIALI 

La Giuulta VffìcinU del 22 febbraio 
ft • 

Regio decrelo 31 gonnaio, che Rriga 
in corpo monile l'Opera pia institiii(^ 
nel comune Riesina del fu aacordole Rjf 
foeie S'jogntmglw. 

Regio decreto 21 gennaio, che inve 
^ste le doli annue conferitB dall'ospedale 
di Siena a ragazze del comune di Torrita 
(Sena) ad eccezione ili tre doli maggiori a 
favore deli'ospoJnle di quel comune coi 
aiimito in corpo morale. 

r R^gio decreto 18 gmnaio, che auto 
rizza il Comilaio esecutivo per la boni 
fieazione dpUe v̂ tUl grandi veronesi 

ied astìgliesi a con trarre un prealito di 
l. 6Sb,0Ò(3. 

Diapoaizioni nel personale giudiziario. 

La Dirtzione generale dei telegrafi 
annunzia ii ristabilimento d l̂ cavo sol 
lomarioo fra N-igasaki (Giappone) e San 
ghai (China) e l'interruz'one di quella 
fra IIjngKong (China) e Sb'igon (Con-
oincioa). 

CEOIAGA CITTAmiA 

C;oatfl45a'tótt«e. — Domani aera 
alle ore otto e mezzo, avrà luogo, 
nella Sala aopra la Gran Guardia in 
Piazza Unità d'Italia la 6* Confe
renza a, benefìzio del Giardiao d'In
fanzia. Sarà data dal prof. Fonlinan-
do Coletti, il quale tratterà Dei ve
leni. 

1 
I Uglietti d'ingresso, al preMO dì 

Ufia lira^ Bì possono acquistàra pj'efiso. 
la Libreria Druckor eTedeacKf (alla 
UniyersitAj e, domani Mra anche al-
l'en^ata dèìh Sala doHé conferenze. 

.%KNe|Eli<l̂  — A schiarimento 
della notma da noi riferita l 'altro 
ieri di un importo dì lire 500 as<-
segnato dal iMinistro d' Utruzìone 
pubblica al professore dalla nostra 
Unìveriità cav, Filipuzei, dichiaria
mo che qUAlIa somma non gli fu 
data a titolo d* incoraggiamento ^ 
ma per la direzione negli eserolzij 
pratici degli allievi, di farmacia, per 
la quale ebbe pur^SlU* antfS^òreo 
lire ottocento. 

BBencfloc'^fta'^a. —: Il signor 
comm. conte Francesco De Lazara, 
anche se dimorante in lontana città 
per motivi di saluta, ricorda flpfiaso 
ì nostri poveri facendo soventi elar
gizioni a qu«3ta Congregazione di 
Carità della quale Egli è benemerito 
Presidente, Nelle tre stagioni di au^ 
tanno» carnovale a qa«re8ima oedetto 
la chiave del auo palco in teatro 
Concordi, ed oggi, giorno in cui 
viene qui trasportato il cadavere 
dell'amata sua figlia contasaa Maria^ 
EJgH ka inviate lire cinqueceata* 

Possano codesti atti di beuefìoduza 
lenire ramarezz^a dall'animo all 'e
gregio btmtsfattorel Ciò è quanto gli 
augura la Congrega?:ione di Carità. 

l!Wo:«>:ftr. --- Riceviamo la gradita 
partocipazioae delle auspicatissima, 
nozze avvenute il giorno 23 corr, 
in Ferrara del nostro carLssimo'amiGo 
e concittadino avv: Marco Donati 
colla gentile signorina Amalia Vi* 
tali Norja, 

Sì abbiano gli sposi le noitre pih 
sincere fe^citazioni, 

S^iltll-^^la, — Ci scrivono : 
Alle Maddalene la mura dal cimi

tero israelitico mostra una tendenza 
non poco allarmante per chi volge i 
passi verso i paraggi di Borgo 2pdio. 

Avviso a chi tocca.. 
T e a t r o C o n e i i r i i r — Ieri 

sera il Suicidio* ^ Un mirallegro 
alla «ignora Marchi con tanto di 
cuore. Ella sflppe interpretare da 
artista provetta il carattaro stupen
do di Adele Camporeggio^ ad il 
pubblico r ha chiamata meritameiitfl 
più volte agli onori dei prosèenìo. 
Nel secondo atto, airanuunzio della 
morte.del fluo Uberto^ trovò un gri
do d'angoscia straziante, vera, da 
mettere i brividi. Bruijetti sostenne 
convenifìntoraonto la parte d'Uberto. 
Bene Mancinelli. la signorina Mori-
coni e Strini.. Gii aitri baniuo, 

Adesso si può dire che la Compa
gnia Pdzzana prometts ài /arsi buo
na, ed Ogni sera più s'avrà modo di 
giudicarla favorevolmente. Intanto 
per me dico, che chi non ha ancora 
sentita la Marchi^ può farsi corag-; 
gio, ch'essa sola vale un teatro pio-
no dalla piccionaia alle sedie d'or
chestra, 

— Mi è venata tra mano La Ve 
nezia del 10 corr. Questo giornale, 
in una sua corrispondenza da Pado 
va, ha voluto lanciare una fieriiiflima 
invettiva contro Moro-Lin «par non 
aver egli {Lnnunqìato in tempo la 
mancanza della sua signora al! ulti
ma recita della stagione, / recm* da 
festa, e perchè doveva asitinorai dal-
Taizare in tale occasione la tarlila 
dei palchi e degli scanni.» Il corri
spondente della Venezia quàViflca 
l'operato di Moro ^ Lin nientemeno 
che un tratto ignòbile, aggiungendo 
che ìa'gratitudine da noi ai dimo
stra non ooir avidità e colla scor
tesia. 

Io davvero non mi sono accorto 
di questo gran peccato commesso 
dal Capocomico della Compagnia Gol
doniana, e quel che piii monta» non 
l'ha avvertito nemmeno^quello acolto 
e namerosìssimo pubblico che assi' 
stova eoa me all' ultima recita dei 
Reeini da festa, 
, E poi chi ha giudicato tanto se
veramente la mancanza improvvisa 
delia Moro-Lìn» sa egli se fogge stato 
possibile annunziarla a tempo ? Non 
potrebbe darai il caso, coma diffatti 
avvenne, che la signora Marianna 
abbia patito un'improvvisa recrude
scenza del suo male proprio la sera 
in cui doveva prestiutarsi nuova
mente flulla scena. Si avirebba forse 
voluto che Moro-Lin chiud(jsse por 
r ultima recita Ja porta in faccia ai 
Padovani, dopo aver promesso da 
giorni la terza replica dei Reeini da 
f(fsia? Se si fosse un po'informato 
il, corrispondente della Venezia^ a-
vrebbe saputo che per qusUa. rap-. 
presentazione e scanni e palchi erano 
stati,impegnati molto tempo ^ prima, 
che moltissimi non avevano avuto 
l'occaî iona dì sentire il graziosto la-
yoro de! Selvatico, a che piuttosto 
dì lasciar quei moUisaimi a bocca 
asdutta, efu maglio ripiegare, come 
fu fatto, colla Zinun Paladini, Dar 
cpsl d41'indelicato» dello acortese al 
Moro-Lin, sonaa cono-icHre come 
atieno realmente le co^e, parmi sia 
nn pDchJno tmppo e duuu.Htrare di 

non possedere a dovizia quel savoir 
,faire «ftvallefésoo di oul si vuote 
provare negli altri la mancanza. 

Del reato viva pUr̂  tranquillo il 
corrii^pondente della Venezia,' Pado-
t a ha saputo apprezzare come si rao-
ritava la compagnia Goldoniana» e 
per quanto si voglia buttar là una -
minaccia pur l'avvenire, scommette
rei ohe ae Moro-Lin ritornaBso do
mani tra noi, sarebbe accolto a brac
cia aperte, ed i Padovani, dimonti
cando da m:\gnanimi quel famoso 
tratto ignobile, sognato dal corri
spondente suUodato, si accalchereb
bero ancora tra lo mura del Teatro 
Garibaidi, ITALO 

itif;s^titil U'ii\iì.il a aeposltati 
alla Civ. VIMuniciiìalo: 

Per la prima volta 
Un v«io nero. 
Un vigUetto dot monte di piota. 
Una busU da porèasigari. 
Uoa chiave. 

Per h seconda volta 
Uu porta motiote coutenaate tfn oro-

Oifleso e pochi centesimi. 
Un porta-riionoto aonza danaro. 
Un ,vigU«tto dol monto. 

F i c n e b i ' e . •— Il ricevimento alta 
ataziona della aalma della compianta 
couteaxa SKus'ita 3Ke Uj»xat*a, 
fu solenne. 

V'Int«rtennero il corani. Pìccoli, la 
Congregazione di Carità, moltiaatma 
altre persone ragguardaToli, e gran 
/"olia di gante. 

IntervanQo pura la banda citta
dina. 

Il feretro venne dapoato sopra un 
carro tirato a quattro cavalli, ho 
seguivano moltissima livrea colla 
torole delle primaria famiglie citta
dine, non che pììi di quaranta car
rozze. 

It oortdo si diressi per la strada 
di circonvalUi^iono al Cimitero, 

^ 

fiialr Sni|if-ovvl«(Oc ™ Ieri, 
allo quattro pom. in Via S, Fermo, 
successe un triste cas». 11 cocchiera 
di un braugham, dì proprietà Fai, 
colto du male improvviso, procipitòdai 
ca«sotto, e nella caduta si ruppe la te* 
sta. Il cavallo impaurito si diede a 
forsa prooipitoja, ma, fti poi fermato 
senaa ulteriori pericoli

li povero cocchiere è in istato 
grave, 

Mc»|ipl4:» d3 Ulna v u n a . — 
Ieri una povera donna, montre cam
minava, si è sentita improvvisa' 
mente quasi svenire : le si era scop
piata una vena in una gamba. 

La donna fti rjtccoUa piena di apa
vento, e prontamente curata-

r 

F e r r o v i e . —• Lsggesi nel Far^' 
fuVa, 23 : 

Sono presso al termine lo tratta
tive fra il ministero ed un gruppo 
di banchieri* a capo dei quali è il 
Balduino, per l'uatìrcìzio dello ferro
vie meridionali. 

Si dice tìiflao ^tatd riprese le trat
tative col banchiere Erlangar per la 
ferreria EboU Reggio. L'Erlanger a-
vava presentato al passato ministero 
una proposta di concesaione, che non 
fu creduta accettabile-

]flì)re€llUa la ianpeUi i t ia . — 
Leggiamo nel Pungolo di Milano 
del 23: 
I i 

Il signor GmiJìo Do M'agiatris, prò-
cupatore della Ditta Fasota « Bossi, 
commercianti dì vino, ha ricevuto 
ufficiale avviso della morte dì auo 
fratello Carlo, avvenuta a Buenos-
Ayrea, ove dimorava da oltr« trenta 
anni, e dove a' era fatto una bMla 
fortuna come ìngegnere-raBCcanico. 
Il Carlo Da Magiatris, nominò ad e-
rede di una metà del suo lauto pa
trimonio il fratello, al quale da otto 
0 dieci anni ayeva mai scritto. L'al
tra metà volle ciie foaae distribuita 
iu parti eguali ad una sorella ed ai 
nipoti, uno dei quali viveva con lui. 
Dicesi che il patrimonio del Carlo 
De Magistris raggiunga la rispetta
bile Cifra dì un bapn, railioncino. 

IkUliAtsiilQiii». — il Figaro rac
conta che la Patti, marchesa Caux, 
abbandonato, suo marito, faggi da 
Pietroburgo col tonoro Nicolini; un 
processo è stato principiato. 

tMl'D'lUO DlilLLO STiTO CiUILE 
Bolleina ì̂ drtl 2i. 

NASGlTg : 
Maschi K. 1 - Femmine D- 0 

lilORTl 
Lizzafo FOOZ70 Maia fu Vito d*anni B7 

oagalinga, vaiiovtj. 
B n̂otKjn DAVLÌFÌ Miria fu Giuaotìpe di 

ariof fi2 e me.'i 9, casilingff, eotii"-
gala 

Scarn Boaretto Giuieppa fu Minio, ili 
unni 39, rruuiveniiola, coniii^ila. 

Zua'fcUo Giacomo fu Giurpm'ria, dì 
iiiini 70, btvait), vedovo. 

Tutti di Pa,tovtì. 

l 
Vedi Avviso in quarta pagina 
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H. 0S3RRVAT0RX0 ASTRONOMICO 
d i T ' a d o v a 

28 febbraio 
A mezwdl vero dì Padova 

TempBmed.diP;iLÌovaoi*eì3m.i3 s. l!S,5 
Teaipo med. di Roma ora Ì2 m.*8 8.43,3 

Os&erva%ioni metereqlogiche 
eseguite &ìrall?>?.2a di m. l? dal suolo e di 

ta, 30,7 dui divello medio del tufiye; 

Trf -Tp i ì - - r ' t - .— 

Gol prflteRto accampato dal mini'- i non intende che U leg^rd presenta 

^ H W i i i i i M ' ^ * 

{rs f e i a b r a l * Ore 
Q a. 

n"̂  

Ore 
3p. 

Ore 

r t 

f «arom. a 0- -"mlll.' 748 9 748,6 781.1 
jTermompi. cf̂ sUigr. •l-3*4 ,-8 4 fÊ 'O 
ITen.dtlvBp. scqueo 347 1 2 46 3,32 

Numidi-à rckllva.... B3 i 30 Bl 
Jìir. n ror, <IP! v(n'." N 2 N i E i 
Staio dei olelo.... . quasi quasi quasi 

ser. , nuv. nuv. 

atro, vaochio liberalo (?), s'intenda, dì 
ricercare l'autore di nii reato co
mune, ogni tutela della libeHà di 
stampa garantita dalla logge sarebbe 
illusoria. 

Noi domandiamo ad ogni aincero 
ISberalej non agli 8preg:oToli Tartudi 
àt>\ lìbaralianio: 

• Che coHa sarebbe avvenuto a 
quest'ora ;se prima del 28 mar^o^ 
fiotto il ministero dei moderati^ ai 
fosse osato, aoa diremo tanto, mft 
Ja minima parte delie violazioni che 
i coaidetti progressisti hanno per-
ptìtrsto da quei giorno contro tutto 
ie iibertàf 

i > • -

Dal mèu^di dot S3 al oiezzoril dei ti 
Tempaniura maeaima *** + 8'tl 

minima =i -f- * ** 

£- * : * V I T V H 1 J ^''•'^rtf l iwi t 

jBj<i^'^-*«"' I ' i^^fc-nT^ni i ta i :—^•i i r^^ 'p?—•aMit i .li.-. :.;-lT*^B.-*j:^ 
' • " 

LLXMÈ KOTIZIE 
" - "^M^^j^r r 

Mandano da Roma al Rho7'gimenÌo 
ài Torino ; 

« Nei cìrcoli politici si commen
tano vivamente ie rìsoinzionì prose 
tmrcohdì sera nella seduta della 
maggioranza. 

AJcune frazioni di «iaiatra noi& 
sanno aopport&re in pace la volontà 
asijoluta del presidente del Consigìio 
di riservarfli la presidenza dell' intaro 
partito- Vi si acconcieranno per ora, 
ma scoppierà tanto pifi spiccata Ja 
rottura quando aar&nno cresciuti 
ancora i malumori già fortemente 
disegnati fra^ lo tre ainistrc» le quali 
gono al cenni degli onorevoli Crispi, 
Nicotera e Bertanì. » 

i-aiiarBcuto Italiano 
XIII Legislatura 

SENATO DEL REGNO 
TOì^nata del S4 febbraio 

Approvasi a scrutinio segreto ii 
progetto reUtivo air introduzione in 
tranaito di uv«, viticci etc, Il presi* 
dente fa delle commemorazioni fu
nebri dei senatori Caneatri, Amari 
Michele, Gorì, De Notaris» Brignono, 
Sant' Elia» e Imbriani. 

Continuasi ìa discussione del pro
getto flui conllittl di attribuEionL 

De Cesare parla contro il prò* 
getto, tì proporrà degli emendamenti 
perchè mmìterìgaiHi intat ta la com
petenza del Consiglio di Stato, 

Errante espone Je ragioni per cui 
darà voto contrario al progetto-

La continuazione a lunedi. 

abbia un s^nso sospensivo o dilativo 
delia riforma elettorale^e della «sten^ 
sione del sufTragio politico. Dimoatru 
per contro che intende renderne ne
cessaria e soUacitarna la presenta^ 
zione. Combatte pertanto le mozioni 
dirette a rlntiare la legge presente 
É quando tratterassi di quella. JDìfltì 
tìSBore maglio respingerla addirittura. 
Riaervaaì di chiarire in una prossima 
seduta le singole dispoBìxioni dtìlla 
medoaima, confrontando le proposte 
del minfatero con quelle della com* 
missione. 

Annunxianai infine altro interroga-
zioni di Muratori, suUe eondi^ioni 
dei Pretori, e ftuUa diminuzione delle 
preture; di D'Amico, Intorno allo 
intenzioni del governo circa i voti 
dei conaigli comunale e provincrala 
di Napoli per una lìnea di naviga
zione a vapore, fra la detta città e 
Buenos Ayres. 

{Agenzia Stefani) 

KSTHAZIONI DEL R. LOTTO 
VEiNEZlA 
BÀRI 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 

34. 
m. 
23-
Où 
IO, 
74 
8. 

40. 

m. 
23. 
G8. 
no. 

1. 
24 
7S. 
87. 

m. 
22 
40. 
27. 
88. 

T 

9. 
46, 
86. 

i2. 
S4. 

1. 
04. 
78. 
72. 
42, 
40. 

BL 
73. 
82. 

• 1 ^ 

m. 
48. 
76. 

3 
3. 

OAMiaU DhlX OtìPlfTATl 
Presidente Cmapi. 

• • < - . ; 

Ci si assictìfa «ssere già pronti 
due decreti, col primo de'quali è 
istituito un ministero del tesoro ; ool 
secondo è noi^ainato ministro del te
soro ì'onor. Seìsmit-Doda, oggi se-
g;retarìo generale della finanze. 

{Fanfulla) 

Siamo assicurati che con decreto 
Reale 22 corrente, sulla proposta 
del ministro della guerra, il gene
rale Ricotti fu collocato nella posi-̂  
-zione di disponibilità. 

Il generale Ricotti quando cessa 
di faî  parte del gabinetto, fu mesffO 
nella posizione di generale a d/5p(j-
M%ione del ministero ; solo dopo 
sue nuove istanze egli fu trasferito 
nella poaizioue di disponibililà. 

{Opinione) 

l a (ibertà della stampa 
Lettore che riceviamo da Milano 

e da Roma coniermano Ja spmcevo-
lisaima impressione fatta presso tutti 
gli onesti, a qualunque partito ap
partengano, dalla notizia dell' atto 
arbitrario commesso contro la reda
zione del Pungolo, 

Gli stessi giornali progressisti, s'in
tende bone quelli che godono di qual
che considerazione, censurano aspra* 
mente la condotta dell'autorità giu
diziaria- Gli altri di minor conto 
fanno gesuitiche riservo, ma di edsi 
nmn^no si occupa; come sono stati 
ilno adesso i farisei della libertà ora 
diventano i ciechi strumenti del da* 
spotismo; formano la drtgut? che|ap-
plaude agli atti più brutali di chi 
-comanda, 

^ì OirittQ assicura che la perqui-
,-iÌEÌone negli uflìoi dal Pungolo non 
tenne ordinata dairAutorìtà poiitì-
ca, ma dal giudice istruttore di Ma
cerata. Il Ministnro n ' è irresponsa
bile, It Diri io però deplora il fatto 
come un eccesso del potere del giu
dice, cho erroneamente interpretò le 
disposizioni delle leggi penali, offen
dendo la libertà della stampa. Man
cini, rispondendo a Fano e Comin, 
farà ampie dichiarazioni, le quali 
rassicureranno^ circa la libertà delia 
stampa. 

A queste considerazioni soggiunge 
il Pungolo: 

« L'articolo è assai esplicito è^de-
sideriisimo che egualmente esplicite 
sitìno le dichiarazioni che il ministro 
farà òggi alla Camera — ed esplicito 
il biasimo per quoi magistrati ohe 
commettono tali eccessi di iiotere 
e mostrano d'ignorare quella legge 
foqtjftnientala dì cui devono estero 
custodi, p 

CORBIERE ùlllh %iU 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Ora che si conoscono le dichiara
zioni fatto ieri alla Catutìra dui mi
nistro, non crediamo che il Pungolo 
poaaa OSSÓMO soddisfatto, come non 
lo furono gl'intorpollanti Fano e 
Comin. 

La riapofcta di Mancini fu degna 
del ministro di un gahinotto IÌA 
quali» ipocin.̂ ia e violenza sembrano 
regole di governo. 

Seduta dd 2i fehhrain. 
Convalidasi l'elezione stata con

tastata dei collagzo di Caiazzo, , 
Fano 0 Comin svolgono BUCCOBSÌ: 

vamente le loro interrogazioni al mi
nistro guardasigilli, intorno alla per
quisizione eseguitasi per ordinanza 
dell' autorità giudiziaria nell' uCBcio 
del Pungolo di Milano. Essi doman
dano come pj)S(ja legittimarsi questa 
violazione della legge sulta stampa, 
a loro avviso stata commessa, e co
me il ministro intenda dare,soddi
sfazione ai diritti che vennero offesi, 

A/flnct'nt dice che col fatto accen
nato la legge sulla libertà di stampa 
non ha relazione alcuna ; che Érat-
taai invece di uà. reato comune a 
delle sue conseguenze. Esso ai rife
risce ai disordini accaduti a Mace
rata, in occasione, delle ultime eld-
zioni, nflilo istruire il processo sui 
quali, e ricercarne gli autori e pro
motori, il g-ìudice ravvisò necessario 
di conoscdre il noma dello scrittore 
di una corrispondenza, pubblicata 
ilei Pungolo, che ritiensi abbia a-
vuto un' iniluenza nei disordini av
venuti; pel che spiccò l'ordinanzu. 
della perquisizione. Egli pertanto non 
può né deve giustificare o biasima
re ; rissrvasi però quando il processo 
sarà esaurito, di esaminare 1« circo
stanze che dutorrainaroqo Ja perqui
sizione, e vedere se sia il caso di 
compartirò speciali istruzioni aopra 
V interpretazione della legge. ' 

Comin e Fano opinano oionno-
stanta, che siavi stato abuso di po
tere da parte del giudice istruttore ; 
perciò non chiaraansi soddiafatti della 
risposta del ministro. 

Annuoziansi altre iotarrogazìonì 
di Antonibon ed altri sulle condi
zioni morali e materiali della ma
gistratura, e d«gli ufficiali dei pub
blico ministero, e oonie Intendesi 
provvedervi ; di Sorroatinò, intorno 
alia riforma dogli organici doUe am-
mihisti^lizioni ; dì Do Renzìs e Ca
vallotti, sopra r applicazione dell'ar
ticolo terzo della logge dì ricchezza 
mobile. Rinviasi ad altra seduta 
V interrogazione di Martini, intorno 
alle sottrazioni gdi documenti dagli 
archivi dei rainistori, per lutto do
mestico del ministro dsU' interno. , 

Votasi per la nomina d'una com-
miasiontì per la ^riforma del regola
mento della Camera. Uiprondedi la 
discussione dalla legge sulle ìnoom-
patibiJità parlamentari. 

Barazzuoli discorre in sostegno 
della legge, ohe, secondo suo avvisn, 
è corrispondente al desiderio e ai 
bisogn^ nostri. 

Chimirri riconosce pur esso ohe 
la legge sarebbe un complemeato 
delle nostre istituzioni, ma, quale 
viene formulata, non provvede che 
con mozze misure ineiUcaoì. 

. Bertani ammetto che questa legge 
sia un complemento; f* però notare 
che desiderasi tuttavia la legge sulla 
riforma elettorale da cui quali* dóve 
dipendere, anzi formare con essa un 
corpf) Bolo. 

Massi Giuseppo rolatot'e reapitigo 
anzitutto ogni uiturpretazioue o in
duzione che dalia'leggo vogliasi trar 
re contro la onorabilità, ed indipen
denza doi funzionari pubblici. Prote 

Homa, 24 febbraio 
L'onor. Crispi ha dimostrato di non 

avoro alcuna voglia di lasciare il seg
gio proaidenzìale e ieri a óre 3 pre
ciso apriva la tornata doUa Camera, 
annunziando cho oggi si aomiiiorà la 
Commissiono por la riforma del Ro-
golamonto, in snrrogaziouo di (jnella 
?h6 si ò dimessa. 

L'onor. Prosidoaia indirizzò al di
rettore iXoXXOpnione una lettera per 
ppie^are^ a modo suo, iì motivo cho 
Io indusse ad affidare a un vicepre
sidente la direziono della disciissiono 
iiìtoruo al' progetto di riforma del 
Kegolamonio. • '• 

La Commissiono cho verrìi nomi
nata oggi non farà alcun lavoro, si 
può esserne anticipatamonte per
suasi 0 la Camera procederà chi sa 
ancor por quanto tempo col vecchio 
Kogolanjonto, dol quale tutti àmm 
plagas. 

lori si Gon^ìnub la discussio/io sullo 
ìncompaiibiLità pati amen tari. L'ono-
rovolo Oorbotta, di destra, parlò in 
favore del progetto di leggo, ma lan
ciò al ministro dell'ìiitcrno doi fri^i. 
che devono averlo scottato non poco. 
Gli ricordò la infelifio frase che il 
Nicotera usò nel discorso di Salerno 
qnando /qualificò hrtgantaggio della 
penna e dcUi parola l'opposizione 

cho gli si fa neirinteresso dolio isti
tuzioni e del pleso o gli indirizzò 
altre pung:eati allusioni. Contro una 
parte del progetto di legge fece un 
discorso tiotovolo l'onor. J5urti, già 
niiuistro della pubblica istru'^iouo. 

Oggi il gftardasigiHi risponderà allo 
iuterroganioni degli onor. l'ano e 
Comin siìMa perLpitsis'Jone eseguita 
negli uificì del Pungolo di Milano 
6 il ministro doirinterno ali* inter
rogazione dell'onor. Martini sulla sot-
traiiiouo di documenti dagli Archivi 
dello Stato.. i . • 
: La sorto dei progetto di leggo su
gli al)usi dei ministri dei culti ò as
inai dubbia in Senato. Dei cinque 
Commissari nominati dagli uffici, tro 
sono contrarli e due favorevoli. La 
relazione sarà quindi ..Contraria, ma 
nella disciiasiouo pubblica i pareri 
potrebbero modificarsi, se, per esem-
p̂iO; il guardasigili ponesse su quella 
legge la questione del portafoglio. X 
senatori neu seno coutrarìi al pro
getto por so stesso, ma credono cho 
easojdobba far parto del Codice pe
nalo.; E questa opinione ò ip coerenza 
col' loro voto di due anni or sonoj 
quando approvarono lo dispoai/.ioni 
sugli abusi doi ministri dei culti come 
articoli del nuovo Codice peufile. 

lori sera l'imperatore del Brasile 
e il principe Umberto intorvonuoro 

.alla confereuza della Società geogra
fica. Il principe fu, come il solito, 
puntuale e ad ore 8 preeise entrava 
nelle salo della Soi^Jeti. LMinporatore 

la conferenza ora incominciata o 
Tonor. Adornali aveva già rpiasi coni-' 
pinta la sua relazione intorno alla 
vita e ai viaggi di Bosana. La rela
ziono dell'onor. Adomali non fu, por 
la forma, molto felice. L'onor. Cor
renti, presidente della Società, parlò 
dello condiziòui di questa, che conta 
già 2200 soci, e dei preparativi ohe 
si fecero por la spedizione in Africa 
delcapìtano Martini, che partirà verso 
m i marzo dall' Egitto. 

Alla Oouferonza assisteva uno scelto 
pubblico, parecchi sonatori, fra i quali 
notai gli onor. Amari, Jacini, Alea-
Bandro Bossi, i deputati Allievi, Vi
sconti-Venosta, Mussi, Bertani G. B., 
llighì ed altre distinto persone. Vi 
erano anche alcune gentili signore. 

S. M. Brasiliana mostrava di in-
torc3aarsÌ molto allo relazioni dell' 
Adamoli e del Correnti, i quali par
larono anche del Brasilo, ricordando 
il prijno la visita cho a Bio Janeiro 
foco il Besagia, ed il secondo i doni 
preziosi di carte e libri che quel go
verno inviò alla nostra Società geo
grafica. 

L'imperatore si sfiusò col principe 
Umberto, che gli andò jncontro verso 
la scala, d'esser giunto in ritardo. 

I l Cottgrosso notarile continuò ieri 
le sue calmo e tranquille discussioni. 

Da l Consiglio notarile di Padova fu
rono inviata al Congresso delle pro
poste poncernonti la logge sull'eser
cizio della professiimc. I l ministro 
Mancini assicurò il Congresso cho 
terrà conto delle deliberazioni che 
esso prenderà. 

^ l^ZJ^- i f 

ESfRATTO DAI GIORNALI ESTERI 

Mentre lo Standard^ il Morning 
Posi, il Datli/ (elègraph ad il Mor-
niìig Àdvertiser parlano favoroTol-
m^ato del diàcovsQ tettato da l l ' Im
peratore Guglielmo all'apertura del 
R^ichstag* nei circoli diplomatici si 
è d'opinione che il discorso non ebbe 
lo scopo di quietare il mondo poli
tico, 0 che aa confermò ciò che si 
sapeva ohe la Germania cioè resterà 
lontana da qualunque eventuale à-
zione. L'" imperatore ripetè quanto 
disse ne! suo ultimo discorso che 
Cioè la Germania non fa versare il 
sangue del suoi figli se non per ì 
proprii interessi, e che essa cercherà 
di mantenere raccordo fra le po
tenze amiche; in generale il tenore 
dì quest'ultimo discorso della Corona 
fu molto meno bellicoso, poiché esso 
non fa supporre che la possibilità di 
una guerra turoc'^serba, od il man
tenimento della paca fra le potenze 
cristiane, È facile perciò a compren
dere per quale, motivo questo punto 
venne accolto da vivissimi applausi 
dal Reichatag. 

; Trieste, 22. 
Il vapore del Lloyd Vesta prove

niente da Costantinopoli giunse quo-
atft mattina alla 7. 

Le^Hbarg, S3. 
I giornali polacchi hanno da Yaaey 

cho il generale russo ÌCantakusia ùi 
il colonnello Tomailoff sono arrivati 
in quella città, e ohe ispezionano 
ora le strade ferrate rumene da Un-
gheny fino a TurnSereim. 

Krakau, 23. 
Lo Czas ha da Vienna che in se

guita alla domanda fatta dal gover
no al plub polacco riguardo alla que
stione delia Banca, questo incaricò 
il deputato ProchoUki di rispondere 
verbalmente al governo, ohe i Po
lacchi desiderano in questa questio
ne non solo il bene della Gali;:!» ma 
quello della Monarchia, e che essi 
non possono manifestare la loro-Opi
nione riguardo alla questione della 
Bano» ohe durante le trattative nel 
Reiohsrath, ^ 

- Napoli, S3. 
Midhat pascià dichiarò falsa ìa 

lettera che sì attribuiva a luì di
retta al Sultano in data 4 febbraio. 
La lettera fu inventata dai suoi ay-
versarii per giustificare il auo esilio. 

Pera, 21. 
Vengono amentìte ufficialmente le 

notizie di oambìamenii negli alti cir
coli governativi. Due'cristiani furo
no nominati a Muachetar di Vilalet 
dì Adrìanopoli e di Salonichi. 

Krahau, 23. 
Secondo notiKÌe dalla Polonia russa 

i reggimenti che sono pronti a mar
ciare verso il Caucaso devono re
stare indietro per mancanza di mezzi 
di trasporto. Por lo «tesso motivo 
non poterono esaaro trasportate la 
truppe destinate per la Polònia russa 
e molte armi destinate all'armata 
del sud. 

*rr"'rri."*»-i!-_. -1. j H * ^ T ' T . _ ! ^ " ; V _ - J 1 J ^ . I - _ S • ^t^^r. 

DISPACCI DELL4 NOTTE 
(Agec2i.i Stufici) 

BRUXELLES 24. - . 1 1 Nord pub
blica una corrispondenza da Pietro
burgo, là quale dice ohe Derby nulla. 
otterrà dalla Russia se non sdotterà 
misure di coazione p«l caso .di ^n 
nuovo riftuio della Porta. L'attitu
dine dell' Inghilterra potrebbe preci
pitare là decisione della Russia per 
uscirà da una situazione che non À 
la pace, nò la guerra, ma impone 
alla Russia i sacrifici dell» giierr» 
senza alcun compenso. 

• WASHINGTON, 24. - ? S f premontò 
alla Camera un progetto che riduca 
l'eBBroito, e prescrive che le truppe 
non siejio impiegate per appoggiare 
alcun governo d«llo stato, o a fun
zionare finché non sìono debitamente 
riconosciute dal congresso. 

l\ Senato o la Camera in seduta 
comune, ricévettero comunicazione 
del voto dell'Oregon dato ad Hayes. 
I democratici si opposero a questa 
decisione, ma le Camere la confer
marono. La Camere continuano *a 
ricevere alfabeticamente i yoti, d 
giunsero fino alla Ptnflìlyanla: ri
guardo a questo stato ì domocratìcì 
sostennero un elettore ineleggìbile. 
Le Cainere quindi si separarono- l i 
Senato, in seduta separata, dichiarò 
che il voto della Pensilvania è va-
Jido. La Camera dèi rappresentanti 
si aggiornò a lunedi. 

TioTizÌE^Bom 
Parigi 23 

Prestilo francese 6 Oio ^^6 10 
ItendiU fri-ncesó 30(0. 72 S2 

ìtiilisna 5 0(0 71 lit̂  
B)inca tìi f'rao'ila 

VAi.Oai DIVERSI 
Ferrovie lomb, ven. 
Obbl. ferr. V. E. 1866 
Perrovie Ramano 
Obbligaz. * 
ObbUjraz. Icmbar^e 
Azioni regia tabacchi 
C'iOìbin su Londra 
Cambio full'lt-ìiis 
CooaoìidaU inglesi 
Turco 

Vianna 
Austriache htv^u 
Banec nazcu^ie 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Pfìrigi 
Cambio su Londra 
Handita au&lriucs arg 

» m cfl^t. 
•^^biliar-ì • 
Lo •iii''<'d« 

r- P « " / 

168 
234 
76 -

S31 ' 
239 -

2fJ 13 
. 7 7(8 
96 -
H 97 

23 
237 -
83ti • 

% 92 
49 20 

124 i5 
67 Gli 
62 60 

149 -" 
77 SO 

22 

72 82 

71 4» 

163 -
234 ••— 
76 ^ 

231 ~ 
239 «• 

2S 13 
7 7(8 

96ltS 
U 90 
2S 

236 BO 
833 -' 

9 92 
49 20 

12fc 15 
67 m 
(J6B 

149 25 
77 BO 

r ^ - ^ ' ^ -

"i'ìrtcrs'^ibS-l-ii ^ 1 ^ ^1 "•wH-h:*H*cfcri* '̂;->2EtE 

TEXjinc3-E.-Ajis :̂iyci 

l'orso plf sbaglio doll'orn ihmi-x, non 

Giurgevo, 23. 
A Widdia e nei dintorni sono con: 

centrati proisentemonto 61 battaglioni, 
12 squadroni, e 13 batterie ài campo, 
e di questi, 38 battaglioni sono a 
Widdin, 5 in Lom-Palanka, e 28 in 
Addio e Zaicar. Le truppe hanno 
un ballissimo aspetto, sono armate 
di fucili Martini, e vestite benissimo; 
le scarpe soltanto sono in cattivo 
stato. 

Ciaquo mila uomini sono impia
gati ogni giorno per compitare lo 
fortificazioni di Widdin. Dirimpetto 
a,: Kalafat viene fabbricato un for
tino a stella. Una Iposizione presso 
Adlié venne molto fortificata. 

Quaranta barche che si trovano 
ora a Widdin furono comperate dal 
governo per adoperarle se vì fosse 
bisogno per fabbricare un ponte. 

Si ò qui d* opinione che i turchi 
occuperanno Kalafat se i russi pas
seranno il Pruth. Malgrado la di
sposizione pacifica dei Serbi, gli ar
mamenti continuiihò alacremente. 

Ufficiali russi provenienti da Bel
grado parlano di importanti movi
menti di truppe. La maggior parte 
dell' armata della Brina, e parte 
dell' armata principale serba furono 
dii^ette al Timolc. Quattro mila vo-
lontarii marciano su Iladujevatx. . 

Grandi fortificazioni vengono fatte 

COSTANTINOPOLI. 24. —Simade 
che là Porta e i delegati Serbi ai 
porranno oggi completamente d'ac* 
cordo. I serbi accettano i punti ri
guardanti le garanzie, ma quelli re* 
Jativi Àgli lisrMÌiti e ugìì agenti di
plomatici non figurerpbbaro nella 
convengione. Dieci giorni dopo che 
la Scupcina ratiScherà il trattato 
di pace, lo truppe turche sgombre
rebbero dalla Serbia. 

I Delegati motitèriegrini sono at
tesi venerdì. Gli ordini di oontinuare 
di tenersi soltanto Bulla difensiva si 
daranao martedì. 

VIENNA, 24. — La riunione dei 
deputati dei partiti costituzionali àp 
provò la proposta di Horbdt, Il par 
tito costituzionale, mentre si riserva 
la libertà dì roto sui progetti rela
tivi al compromesso e allo Statuto | 
delia banca, e designando apecial-
tneate la questione, della nomina 
dei vicegovernatori dalla stosaa come 
questione aperta^ dichiara che con
sidera del resto non inaccettabile la 
formazione del consiglio generale del 
banco come il governo propone-

LONDRA. 24. — Una lettera dì 
Tflchernsjeff contraddice l'asserzione 
di Derby, che l'esercito serbo sia 
quaai interamente composto di vo
lontari russi; dice che dal principio 
della guerra fino %ir armistizio, tra 
soldati e ulBciali nÒn fnronvi più di 
3000 russi. 

ALESSANDRIA, 22. — È arri
vato ravviso italiano Scilla. 

BULLSTTINO COMMERCIALS 
VBNBZU, 24- ~ Rend. it. 77.85 78.05 

I 20 franchi 21-74. 
MILANO, 23. — Rend. it. 78.00 78.05. 

I 20 franchi 21.77. 
Sete. Continuano le ricerche dei 
• vari articoli: prezzi correnti. 
Grani. Mercato flacco-

Li0Ma,22. — Sete. Affari pochissimi: 
prezzi variabili. 

K . ^ 

Bart. Moschin, gerente responaabUti 

Ieri a sera nel teatro Concordi fu 
smarrito un portamonete contenente 
diversi viglietti della B. N. da L. 10 
ed altri conaorziaìi. 

Chi lo avesse trovato e lo portasao 
alla divisione VI riceverà compe* 

i tenta mancia. 

a diL5 
^ ohi portasse al banco caffè Pe* 
drocchi una lettera in tedesco senza 
addrizzo perduta lersflra dal Salone 
al Prato della Valle per Via Servi» 

Fa perduto un cane da caccia» 
mantello bianco a macchie murrone, 
con museruola e collana. Chi lo t ro
vasse abbia la compiacenza condurlo 
in Vìa Servi, casa Zatta, e gli verrà 
data competente mancia-

: ' j ;^^J9-LLJ-. ^crr. rtr^ WiTnìert*;=r^ ^ - ^ X - F 

(Agenzìa Stefani] vr:^ 

Sta parimente che ia commisaione ìiilurvonuo ciio. ,titì quarti d'oni dojio a Berza-Palanlt^ 

BERLINO, 24. — La Gazsetta 
della Germania del nord pubblica 
una lettera firmata da 32 deputati 
del Reichstag colla quale s'^invitano 
i deputati conservatori ad unirsi e a 
formare una frazione di conserva
tori tedeschi, poiché le circostanze 
attuali esigono V unione di tutti gli 
elementi conservatori. 

Il Monitore delVImpèro constata 
con riconoscenza che H' Inghilterra 
spedì una nave da guerra per pro
teggere i sudditi tednychi maltrattati 
a Nicaragua, e sanzionò cosi nuova* 
mente il pnncipio della solidarietà 
delle potenze amiche per la prote* 
zione dei loro sudditi nei paesi lon
tani. 

LONDRA 24. Il bilancio della guer
ra consta di 14,538,700 di sceriiue 
con diminuzione di 742,900 h\ con
fronto dell'anno precedente. L'efl̂ et-
tivo dtìli'estìrcitu inglese ò d;i 101,981 
uomini. 

GABINETTO MAGNETICO 
La Cbiaroveggente Sounasabola. 

EUSILIA CAMPANILE rCentinua a 
rìoevere ogni giorno per le sedata 
magnetiche, dalle 12 allo 6 in p * 
S. Andrea N. 534. Invitata sì porta ; 
anche a domicilio. 

PREZZI DELLE SEDUTE 
Per un consulto complicato . L. 
Per un quarto d'ora , » . » 
Per poche domanda . « . » 
A domicilio . . . • . • » 

I -
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VII" AVVISO : 

Casale Sebastiano 
S. LORENZO; 

Vedj^ju^tajagina 

SPBTTACOLI 
TK-A-TRO CONCORDI. — La dram-; 

matica compagnia di Icilio BrunettK 
e diretta dall'artista Luigi Pazzana^ 
rappresenta: I^ionfo ,d' ornare. -—: 
'l'empi vecchi e tempi nuovi —Oro B. 

TBATHO GARIBALDI. — Si rappra^ 
tenta 1' opua : Camocns del maestra 
IMusone. — Ore 8. .>a^-
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.^. ' . , , " , s. IÌOREN:̂ O 
. JHa approntati i due Corredi da Sposa uno da 700,_ l'altro da 1000 
liro, e"sempre no tiene in faTjbrÌRazìqno confezionati collo iriigliorl 
biaucherio garantii^ o latotati corno'in propria cìia». 

. ATOUIIO in questi giorni rilsTato con rantaggia, dalla Fabbrica 
I Vtìnwiller è Comp. di vienii», tutto il deposito che q̂ Henta tsner» a 

, Milano « Vorona doi suoi Itaolelti tutto lino colorati per naso d«ttî  
Foulard, li pose ìii Tenditi a prezzi di faciUta:!ion«.̂  , . ,̂  

Eifìovette \i\\ nutfTO ayriYo ui FaiUn neri, colorati e Spiimìglioni 
acquietati al di sóVto dei' 'prestili attuali, coiì posti in randita a bu*» 
mercato. ' . - - ' B 

/̂  _ 

1 r;,];golV.Agcn?,Ìa doV nobile signore barone FEBPl"NANnD BlA-NOÌil in 
| f lòslintio-Vencto trovasi v̂ éndibilo per la corrente prìmayerà (jiianto 
àt^gno: . ' ' ' . • • . ; ' " ' " ' • ' •• '̂  ' ' 

Numqro 6 migliaia Barbatèllo Titi dì duo anni, qualità Borgogna nero al 
pruffio di Liro 4 il coutinaio, 

Numero 10 migliaia dotte ranni uno, qnalìtiv suddetta a L, 4 il centinaio. 
50 „ di,Magliuoli, qnalitfi suddetta a L. 6 il mille. • 
25 „ detti id. Blaufranchisch Lìmberger a L. 8 iì milU., 
50 .1 detti id. Ràboso dì Piavo a L. 6 il niìUo. 
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VERE ÌNEZIONE E CAPSULE 
1-. 

FAVROT 
Queste Capsule póàséggaiio ]o propilictà tonnichn del Cairam» ThuUtt tU' 

aiione anlib!enuoragicf^ «eì Goppaù. Non disturbano lo slooiaco e IIOE ppoTo-
cano nii diarree ne nuuscc; queste costituiscono il mcdicam^^nto per *cc«il»aiti 
nel corao dello maìauie contagiose tiei duo sesai, 3coU inveuratl o rccantì, concio 
tìaUrri della vescica e derinconllnenza d'orina, 

Verso ia tlnes del mcdh^aincnlo aìV orquando ogni dolort é aparito, r u o àtìX 

tannico ed astringente, è il miglior i%^ i&faiUbile dlconaoUdiMU goarìgloue 
0 di etitare la rlcaatuta, li-Vî f/̂ '̂̂ ' 

XiO ordìuazioni saranno fatto lilVAgonKia dol suilòoUo Signore. 
lì genera sarà posto franco alla Himono di MogUaiio. , ^ 2-108 

'^ fl-

ranae assortinie 

VERO SmOPPO DEPURATIVA 
^1 f -

r f . > i ^ 

FAVROT ' , 
arlte complet&meiaklft \^ mklaUle dclln 

} ima Gurft antiildUUca. Praierra da 
fpoiesac resuiuire aaua sillIitlcacoiUluttlonala.-* Eiigcrc; 

ifsiitino e la llrma di F A V R O T , unico propritìlario delle f»rnml« autentiche. 

Deposito Generale t Tirté^ nfROT, (01,7. f&tU\Ut, i Piri|I,el te Inìli h Ptrnieta. 
„Ì-:^;Ì:/:.EI 

î '̂ '̂ i 

01 L Q frai^-^nlr Glu(hi4>i«e tJl B£»^4|ijln fattilo lM^i.<irIl« c o u ̂ r^n t fm-IHtù, — K « i « 

l a o g o tt toBnUu £«Icaiio n é «*1 al t rui** «nUntflrMio % come imicetlo più o muno d o p o g 
ITngeationo dcUo nUre prepArazioni di c o p a h u e delle Htcasn ca^auio fjclatiuoM, > ^ - fA 
ì.iL EiH l o r o e f f i c a c i a u o n i^mMuiiiiu a l c u n i a e i - s^v lone . i>7;« boncclté son* sn/jivUnti^ 
^<9Ìlayiùparto dH caxi, JB (lUpportti doli' A^^cudi^mia di mcdioùift), : .^ ' .' 

JkpoixU in i^tU le farviacie o j ^ r ^ w Vinvmitore 7&i/iiubour^ ^-DaHù a P A H I U I , oro pure 

mUM PRIMARIE QUALITÀ 
a sostituzione delle qualità estero 

Si offre il Listino a chi He farà richiesta ai banchi 
del Caffé ê  Offeileria. 0-78 
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ì NOTE fLLusTRATivE É CRITICHE 
'-•i. AL 

li fi 
BELLAVITE 
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I. Delle obbligaiiioni condizionali. - II. A tempo .detorniinato, 
, ni. Alternative. 

rV. In solido. * V. Divisibìli od indivisibili. 
— T i i T ^ n ^ r \ ^ ^ ^ 

f^adova^ Tip. I^ìicchedìo, In-H —• I J r c a 
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ubblicazioei delia Tipografia Edit. F. SACC 

(BlbliotceM Medica) 

Fisiologia degli Istinti 
i n 4 3 - litro 1 «SO 

L' Educazione degli Istinti 
ÌD-12 - tire fl.ftO 

Fisioloda dei Colori 
I -

in-12 - Lire t.&O 

-s^ -.1' 
?!= 

di 

1 
U n voi. in 1 2 ' di p a g . 5 6 0 . - L i r e &Sm 
wtBniisaasjmxBmBanBtfaaiM± \\M±AJ<^ JSUT^ 

IL 

Linguaggio degli Animali 
in-12 - Lire « .50 : 

wJrtraPnK.-^agaf^ja's-j-

L'Uomo Bianco 
e rUomo di Colore 

-ia-ie - Lire 3 

SELVATICO M. PIETRO 

WàMì m. k 
(ni1i l lo te«n 6ìeol«aileA) 

Il Maestro del Villaireio 
ìn-\2 - Lire 4 

'.ff^ 

B O B I 

suoi principali contorni 
con 

INCISIONI, V E D U T E E P I A N T E 
Padova, in-12 - L. S E B I 

La Stenografia Italiana 
secondo il «istcma GABELSBERGER 

in-12 - Terza ediziona - Lire 1.50 

Le più belle pagine 
della Divina Commedia 

fn02 - L i r e jT.^ft 
- k 

• - • « i . ' T ' j r * 

Intel let to, Memoria 
e Volontà 

in-12 - Liro 1.5fl» 
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CANESTRINI prof. MANFRIN 

11 ili 

con Incisioni 

Un volume ìn-13 - Padova 1875. - L. 2M 
V rf-

-J^ ^ h 

Padova, ini-12, - l a r e 
:as:i.ajìaTi.^7tr'jtjt ^M v^^mv 

Premiata Tip. Editrice F. Sacchetto 

r 

SCIENTIFICO-POFOLARI 
ienute ai maestri elen&eiitari* 

Lt leipir&zione « T Igiene delle scuole — l concimi — 01'Ingrftsai più comuni 
rìì cui pui» Avv-mta^gìarsì l'agricolture — 1 duini che ne Tengono all'igrìcoìtura 
viìr r aVVìcendamento di firumeBto e (rrtno turco — I principi fondumentali del
l' «[-onornìa rurale in relazione dirALÌimentazione del bestiame « Il granoturco s 
l4 polenta — Le riflale od il rìso — I foraggi pel beitìame. 

Padova, 1874, in 12 - ìial. Lire 'W^'U-ym^"'^ 
• I - '* 

Si spedisce franco dietro invio di vagliai postale. 
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B E L L A V I T E prof. LUIGI 

COHTIHMZIONS DELIE NOTE ILLllSTRAmE l CRÌTICOE 
4L 

E DEL REGM 

CONTRATTO DI MATRIMONIO 
L . 1 - BadoTR, 1876, tip. F, Sacchetto 
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(luardarsl dalle Contraffazioni > 
• per ̂ 7 Anni eagarimantati. 

arati d'ànatérina 
àfA dótt J. G, POPP 

I-r. dinlista di Corte in Virruia (Aualria) r 

Impiombatura I denti cavi? 
Non havTì mijEto piò efficace; e mi-

Sliore del 
P iombo Odotxtalgico, . 

piomba che ognuno si può (acilmenlo 
«srma dolore porre w\ derit«-!avo, e 
che ailfrìt̂ cn poi forlcmcfilè ai resti dri 
deuu e deiU gengiva, salvando it dente 
stesso da uUerior guaito e dolam, 

A e q u a A natérinA^i*^ bocca 
del ifotioV i*oFp 

h il mìgUorp specifico pei dolori dì tifint» 
reumatici e per le infiammazioni ed eu-
Riigioni ùmn ĝ 'ngivr̂ , es,«a .sciâ rlî i i! 
liirljiro cho .ni forma sui tÌ*MUi, ed ini-
pff̂ diflce che ai riproduca ; fortiflca 1 denti 
rilasaati e le gengive, ed allontanando 
da casi ogni malteria nncìva» tìà ftlla 
bocca un;i ^rafa frpftchr7-7.aj ff toglie alla 
>n*'drsima qualsiasi alito cattivo dopo 
averne faffo breviasfmo uso. 
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Pasìa Anatérina pei doiiU 
, del dottor POPP* 
Que3!o preparalo mantiene la freschfìz-

xa-e purez7a deira!!(o, e serve oUrm̂ cìA 
a dare ai denti un aspello bianohiftsirno 
fl lueente. ed inipj'iUrt? clie si gua,aUao, 
'•̂ d a rinforzarp le gengive. 
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Polvere vegretale pei Denti 
. del dottor Porr, 
Eflsft pulisce i denti in modo tate, che 

facendone uso giornaìifìro non solo al-
lonhiiia dai medesimi il tartaro dia vi 
si fcnna, ma uuî resce kx delicatezza fl 
la bianchazza delio fimaìlo, 

• Marezzo t.. I .30, 
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Pasta Odontalgica 
del dottor Popp 

ppr corroborare io gengive e purificare 
i denti; a 

Cent. 0 0 
rieposilo si può aviìrc in Pfidova alio 

Farmacìe Cornelio, Roberti e Arrigonì-
— Ferrara Navarra— Ceneda Marchetti. 
"Treviso dindoni.'/ynnini e Zanetti, 
"« VireuWi Valeri. — tVenczla Roltger, 
Zampironi,Cavioln, Poncì. Àfrenzìa liin-
Ĵ eìga. Profnmfiria Girardi. — Mirano Uo-; 

I berti. — Itovìgo Diego. 1-S6 

pt, 

es 
fi) 

_ ^ (fi 
' & 

l^J^^i^tì^ 

1 - ^ H e 
CP 

il 

• ^ . 

-f"^ 

:','«!?:::;lT?>if,: J2fM^»*t5Eri!̂ K'a î 

LU B 
FOBBIiICATI 

T i l TSPOGBàFìil F. S 
I N P A D O V A 

£G 

BELLAVITE prof, L. —̂ Riprjoduzione delia noto già li
tografate di Diritto Cjvilffl. - Padova 1873, in 8' h. 8.-

Id. — Note illustrativo e oriticKe al Codice civile * 
del Regno. - Padova'1875, in 8* . . . . » 5.. 

CoRNBWAL L E V I S — Qual'è la miglior forma dì Governo? 
traduzione dall'inglese con Prefazione del Prof. 
Comm. li. Luziiaiti - Padova in 12 . . . > 2.-

FA VARO prof. A. — L* Integratore di Baprez ed il Pla
nimetro dei momenti di Amsìer. ~ Padova 187S > 1.50 

KKLLER prof. A. — H terreno agrario. - Padova 186'\ 
in i<^ . . . . . f . . . . . . a * v.dU 

MONTANARI prof. A. — Elementi di Economia politica. 
- Padsva 187S, in 8* . . > 5. 

RosANEiiLi pî of. G. — Mannaie di patologia generalf. 
- PadoYfl 1870 . * 6. 

HossETTi prof. F. — Sui magnetismo. Lesioni di fisica. 
- Padova 1871, con ilgur« . . . . . * 3.. 
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'SACCARDO prof. P . A. Sommario, di. »n Corso di 
3. 

8. 

Botanica. lì" edizione. Padova^ 1874 . . . » 
SANTINI prof. G. - - Tavole dei I^ogaritmi precedute da 

un Trattato di Trigonometria piana e sferica. 
in* edizione. - Padev»;., . . . . . . . » 

ScHUPFBB. prof. F. — Il Diritto delle obbligaaioni secondo 
i principii del Diritto Romano. - Padova 1868 > 10.-

Id. — La Famiglia secondo il Diritto Rcmiino -
Padova, 1876, in 8«, voi 1". ^ . . . . . > 6.-

ToLOMEi prof. 0 . P . —- Diritto e procedura penala. 
JIF'edizione. - Padova; 1875 . . . . . . > 8. 

TuiUJBZA prof. D. — Trattato d'Idrometrìa e d'Idraulica 
pratica. II* edizione. - Padova, 1868 . . . |> 10. 

Id. — Elementi di Statica. Statica dei sistemi rìgidi. 
- Padova 1872 . . . . . . . , . . > 2. 

Id. — Del moto.dei alatemi rigidi, - Padova 1868 » 6. 
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radeva. Tip. F. SacoiietÈo, 1877, 


